
 

 

 

 
 

Q u a r e s i m a  2 0 2 1  

Esercizi spirituali della vita ordinaria 
3 °  G I O R N O  

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
(Gv 20,24-29) 

 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 

era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 

altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli 

disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei 

chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi 

e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 

credo". 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa 

e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 

porte chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a 

voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 



nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 

credente!". Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e 

mio Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, tu 

hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 

hanno creduto!".  
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Opera d’arte di oggi: 

tecnica giapponese del Kintsugi; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nel mattino di Pasqua possiamo fare come quelle persone di cui ci 

parla il Vangelo: andare al sepolcro di Cristo, vedere la grande pietra 

rovesciata e pensare che Dio sta realizzando per me, per tutti noi, un 

futuro inaspettato. Andare al nostro sepolcro: tutti ne abbiamo un 

pochettino dentro. Andare lì, e vedere come Dio è capace di risorgere 

da lì. Qui c’è felicità, qui c’è gioia, vita, dove tutti pensavano ci fosse 

solo tristezza, sconfitta e tenebre.  
Dio fa crescere i suoi fiori più belli in mezzo alle pietre più aride. 

 (Papa Francesco, 19 aprile 2017) 

 

 

Cosa vivere oggi: 

Consegnare a Gesù le nostre ferite perché 

possano diventare luogo di vita e di vita nuova… 

ma forse oggi siamo chiamati anche a ringraziare 

il Signore per quelle ferite che sono diventate 

luogo di resurrezione. 



Ho sentito il battito del tuo cuore (Madre Teresa di Calcutta) 
 

Ti ho trovato in tanti posti, Signore. 

Ho sentito il battito del tuo cuore 

nella quiete perfetta dei campi, 

nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota, 

nell'unità di cuore e di mente 

di un'assemblea di persone che ti amano. 
 

Ti ho trovato nella gioia, 

dove ti cerco e spesso ti trovo. 
 

Ma sempre ti trovo nella sofferenza. 

La sofferenza è come il rintocco della campana 

che chiama la sposa di Dio alla preghiera. 
 

Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza 

della sofferenza degli altri. 

Ti ho visto nella sublime accettazione 

e nell'inspiegabile gioia 

di coloro la cui vita è tormentata dal dolore. 
 

Ma non sono riuscito a trovarti 

nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri. 

Nella mia fatica 

ho lasciato passare inutilmente 

il dramma della tua passione redentrice, 

e la vitalità gioiosa della tua Pasqua è soffocata 

dal grigiore della mia autocommiserazione. 
 

Signore io credo. Ma tu aiuta la mia fede. 


